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              SNALS conf.s.a.l.

segreteria provinciale di Venezia

LE PULIZIE NELLE SCUOLE
Attenzione: i problemi di oggi sono solo la punta dell’iceberg
Non vogliamo rifare la storia delle esternalizzazione dei servizi di pulizia nelle scuole ma due punti fermi vanno ricordati:

· nel 1999 furono trasferiti  allo Stato  i servizi di pulizia ed altre attività ausiliarie svolte nelle Scuole dagli Enti Locali ( Comuni e Province). 

· Oltre alle competenze, furono anche trasferiti i dipendenti impegnati nelle attività trasferite e, naturalmente, gli oneri per i contratti  in essere attraverso la stipula di nuovi appalti con imprese appaltatrici.
Per la Scuola, tuttavia, questa non fu un’operazione indolore: in fase di determinazione degli organici del personale ATA furono accantonati, nelle Scuole presso cui prestavano servizio di pulizia gli ex dipendenti Enti Locali, posti di collaboratori scolastico nella misura del 25% della dotazione organica di tale profilo nella Scuola. Totale complessivo in Italia di n. 11857 posti, di cui a Venezia 115.

Anche se negli anni successivi la quantità dei lavoratori impegnati nelle scuole alle dipendenze delle imprese di pulizie si è andata riducendo, la riduzione dell'organico ATA nella misura massima (25%) è stata sempre mantenuta.
Il danno è evidente: alcune Scuole oggi  si vedono ridotto il servizio di pulizia da parte di ditte esterne e tuttavia dispongono di un organico di collaboratori scolastici ridotto.
 La conseguenza è che al personale in servizio viene affidato un maggior carico di lavoro
▀
▀
▀

Come siamo arrivati al problema di oggi

Il Governo, sin da giugno 2013  - decreto del Fare -, aveva tagliato le risorse destinate alle convenzioni per i servizi esternalizzati:  euro 25 milioni di euro per l’anno 2014 e  49,8 milioni di euro per il 2015. 

Il MIUR con nota prot. n. n. 8139 del 20 novembre 2013 aveva fornito indicazioni in merito alla gara Consip per l'affidamento dei servizi di pulizia ed altri servizi  per gli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado: faceva presente l’avvenuta stipula della convenzione CONSIP, attiva per l’adesione dal 25/11/2013. Il servizio doveva partire dall’ 01/01/2014 e dunque l’adesione da parte delle singole Scuole andava fatta entro il 07/12/2013.
Le risorse, tuttavia, restavano insufficienti.

Le proteste hanno indotto il Governo a rivedere il limite di spesa –Legge di Stabilità-  e a stanziare ulteriori 34,6 mln di euro per il periodo dicembre 2013 - febbraio 2014 “al fine di effettuare servizi straordinari di pulizia e servizi ausiliari individuati da ciascuna istituzione” .

 
▀
▀
▀
Al di là delle responsabilità e dell’auspicabile soluzione che potrà essere trovata nei prossimi giorni, il problema rimane e va affrontato proprio alla luce delle più recenti norme, che vedono una drastica riduzione dei fondi:

· i fondi sono ridotti per il 2014 e ancor più saranno ridotti per il 2015;

· fino a tutto febbraio sono assicurati fondi straordinari per il servizio di pulizia.
E dopo?

C’è il rischio concreto che come scuola perdiamo sia gli appalti sia i posti “congelati”.

Per questo la questione non può essere sottaciuta né si può risolverla con il solito scaricabarile a danno dei collaboratori scolastici. 

Lo diciamo ai DS, ai DSGA e agli stessi collaboratori scolastici.
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